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Mefop offre a tutti gli stakeholder del settore (gestori finanziari, service amministrativi, banche depo-
sitarie, società di consulenza e studi legali) la possibilità di far parte del proprio network, attraverso 
l’abbonamento alle pubblicazioni e ai servizi statistici.

Le proposte di abbonamento sono studiate per essere flessibili e personalizzabili.

Come entrare a far parte del network Mefop

il network
mefop

92
fondi

pensione
soci

37
Casse di previdenza e 

fondi sanitari soci non 
azionisti

50
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Associa alle pubblicazioni di natura statistica (MidTerm Report e Bollettino Statistico Plus) l’accesso a 
Previ|DATA, il database on line della previdenza complementare sviluppato da Mefop.
 
Previ|DATA contiene le informazioni su costi, gestione finanziaria, prestazioni, andamento della gestio-
ne, soggetti coinvolti nella gestione di tutti i Fondi pensione negoziali, aperti e Pip oltre che dei principali 
Fondi pensione preesistenti. Sono inoltre presenti le informazioni contenute nei bilanci dei Fondi pen-
sione negoziali. I dati disaggregati, scaricabili in formato Excel, possono essere ulteriormente persona-
lizzabili tramite appositi filtri.
 
Il database rappresenta un archivio documentale contenente centinaia di documenti, tra note informa-
tive, statuti, regolamenti, condizioni generali di contratto e bilanci consultabili e scaricabili dalla piatta-
forma.  Con l’abbonamento ai servizi statistici è possibile, inoltre, avere accesso gratuito al servizio Alert 
Bandi e Mandati, a pagamento nel caso di sottoscrizione dell’abbonamento alle pubblicazioni.

L’ Alert Bandi e Mandati consente di essere aggiornati in tempo reale sui mandati di gestione finanzia-
ria / assicurativa / amministrativa in scadenza e sulla pubblicazione dei nuovi bandi. 

Questa esaustiva formula di abbonamento permette di usufruire in un’unica soluzione di tutti i servizi 
descritti in precedenza.

Servizio di Rassegna stampa
Offre la possibilità di ricevere quotidianamente via e-mail la rassegna stampa del settore, nonché di 
consultarne l’archivio sul sito Mefop.

Agevolazioni economiche per gli ulteriori servizi proposti da Mefop
Agli abbonati vengono riservati pricing privilegiati su tutti i servizi on demand e a catalogo offerti da 
Mefop (Corsi di alta formazione, Percorsi formativi, Servizi legali e fiscali, Master, ecc. ).

Prevede la sottoscrizione annuale alle attività pubblicistiche: Prospettive, Osservatorio Giuridico, 
NewsCasse, Bollettino Statistico Plus, MidTerm Report, Quaderni, Working Paper e Welfare online.

Oltre all’invio cartaceo, viene offerta la possibilità – attraverso user e password dedicate – di visualizzare 
l’archivio di tutte le pubblicazioni presenti sul sito internet. Inoltre, Mefop pubblica periodicamente i 
contributi che nascono da specifiche attività di ricerca (es. indagini campionarie, finanziarie, ecc.).

Abbonamento ai servizi statistici

Abbonamento alle pubblicazioni e ai servizi statistici

Servizi comuni a ciascuna formula di abbonamento

Abbonamento alle pubblicazioni 
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Tipologia, durata e costi dell’abbonamento

Tipologia di 
abbonamento

Durata dell’abbonamento Costo annuo

Pubblicazioni
1 anno € 3.000 (+ iva al 4%)(1)

3 anni € 2.500 (+ iva al 4%)

Servizi 
statistici(2)

1 anno con rinnovo tacito alla scadenza € 4.500 (+ iva al 22%)

3 anni con rinnovo tacito alla scadenza € 4.000 (+ iva al 22%)

Pubblicazioni e 
servizi 
statistici(2) (3)

1 anno con rinnovo tacito alla scadenza € 7.000 (+ iva)

3 anni con rinnovo tacito alla scadenza € 6.000 (+ iva)

Alert Bandi e 
Mandati

1 anno con rinnovo tacito alla scadenza € 900 (+ iva al 22%)(4)

(1)  In caso di rinnovo, il costo è pari a  €2.900 + iva al 4%.
(2) L’abbonamento include il servizio Alert Bandi e Mandati.
(3)  Per la parte di abbonamento relativa alle pubblicazioni (del valore di € 3.000/2.500) l’Iva applicata è  
 del 4%. Per la parte relativa ai servizi statistici (del valore di € 4.000/3.500) l’Iva applicata è del 22%.
(4)  In caso di abbonamento alle pubblicazioni, il costo è pari a € 600 ( +iva al 22%). 
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Le previdenza complementare: 
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Il welfare privato e i cittadini:
    conoscenze e percezioni

ottobre  2016 - NewsCasse 1

CASSENews Numero 5
ottobre 2016

Il processo di Riforma: gli interventi sui requisiti di accesso al pensionamento

È noto, non solo agli addetti ai lavori, che il sistema pensionistico italiano è 

stato interessato da un lungo processo di Riforma iniziato nel 1992 con la Ri-

forma Amato (d.lgs. 503/1992) e proseguito con la successiva Riforma Dini (l. 

335/1995) e la lunghissima transizione al metodo di calcolo contributivo. Nei 

due decenni successivi ha prevalso la logica degli «aggiustamenti», con ripetuti 

interventi, a volte dettati dall’esigenza di «fare cassa», fino ad arrivare alla Rifor-

ma Fornero del 2011 (d.l. 201/2011).

Uno degli aspetti su cui si è ripetutamente intervenuti ha riguardato la generosi-

tà dei requisiti di accesso al pensionamento. Le prime misure furono volte al «su-

peramento» delle pensioni di anzianità, che nel panorama europeo costituivano 

un’anomalia: prima del 1992, nel pubblico impiego si poteva andare in pensione 

con meno di 20 anni di anzianità contributiva, contro i 35 anni nel settore priva-

to. In presenza di crisi aziendali con massicce fuoriuscite dal mercato del lavoro, 

le pensioni di anzianità erano impropriamente utilizzate come «ammortizzatore 

Tutte le possibili declinazioni 
della flessibilità in uscita
Ugo Inzerillo e Francesca Corezzi

Si parla di

sociale», al posto di strumenti di natura 

assistenziale specifici per la disoccu-

pazione, diffusi nelle maggiori econo-

mie. Dopo le Riforme Amato e Dini, il 

processo di graduale aumento dei re-

quisiti e di armonizzazione fra gestioni 

diverse subì un’accelerazione con l’in-

tervento Prodi (l. 449/1997); seguì la 

Riforma Maroni con il c.d. Scalone, che 

la Legge sul welfare (l. 247/2007) rese 

più graduale, introducendo il «sistema 

delle quote» (somma di età e anziani-

tà). Per quanto riguarda le pensioni di 

vecchiaia, fu la Riforma Amato ad ele-

vare in modo graduale l’età pensiona-

bile (da 55 a 60 anni e da 60 a 65 anni, 

rispettivamente, per donne e uomini); 

i successivi interventi eliminarono le 

differenze di genere, innalzando l’età 

pensionabile delle donne fino ad equi-

pararla a quella degli uomini.

Alla fine del 2011, sull’onda di una 

drammatica crisi finanziaria e ai rischi 

di tenuta dei conti pubblici, veniva va-

rato d’urgenza il Decreto «Salva Italia» 

che, all’art. 24, interveniva di nuovo 

sul capitolo pensioni (c.d. Riforma 

Fornero). Una delle principali misure 

ha riguardato il brusco innalzamento 

dei requisiti delle pensioni di vecchia-

ia, accompagnata, unico esempio tra i 

principali paesi europei, dall’adegua-

mento automatico all’evoluzione della 

speranza di vita media.

L’Italia è dunque passata da una situa-

zione di particolare generosità dei re-

quisiti di pensionamento, a inizio anni 

’90, a una situazione, quella attuale, di 

irrigidimento degli stessi. Con la Rifor-

ma Fornero, la pensione, in alcuni casi, 

viene allontanata di 5 anni.

All’indomani della riforma si è quindi 

presentato il problema dei cosiddetti 

esodati, cioè di coloro che erano ces-

sati dal lavoro o avevano accettato/

Crisi economica e requisiti stringenti di accesso al pensionamento hanno 
riproposto, non solo in Italia, il tema della flessibilità in uscita dal mercato 
del lavoro. La previdenza dei liberi professionisti prevede già forme di 
pensionamento anticipato. Per non scaricarne il costo sulle generazioni 
future, l’anticipo è generalmente «scambiato» con riduzioni della 
prestazione che si differenziano tra le diverse Casse esaminate interagendo 
con le varie combinazioni di età-anzianità e le condizioni finanziarie di 
fondo di ciascuna Cassa.

Magazine

Pubblicazioni 
web

Approfondimenti 
tecnici
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È noto, non solo agli addetti ai lavori, che il sistema pensionistico italiano è 

stato interessato da un lungo processo di Riforma iniziato nel 1992 con la Ri-

forma Amato (d.lgs. 503/1992) e proseguito con la successiva Riforma Dini (l. 

335/1995) e la lunghissima transizione al metodo di calcolo contributivo. Nei 

due decenni successivi ha prevalso la logica degli «aggiustamenti», con ripetuti 

interventi, a volte dettati dall’esigenza di «fare cassa», fino ad arrivare alla Rifor-

ma Fornero del 2011 (d.l. 201/2011).

Uno degli aspetti su cui si è ripetutamente intervenuti ha riguardato la generosi-

tà dei requisiti di accesso al pensionamento. Le prime misure furono volte al «su-

peramento» delle pensioni di anzianità, che nel panorama europeo costituivano 

un’anomalia: prima del 1992, nel pubblico impiego si poteva andare in pensione 

con meno di 20 anni di anzianità contributiva, contro i 35 anni nel settore priva-

to. In presenza di crisi aziendali con massicce fuoriuscite dal mercato del lavoro, 

le pensioni di anzianità erano impropriamente utilizzate come «ammortizzatore 
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della flessibilità in uscita
Ugo Inzerillo e Francesca Corezzi
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sociale», al posto di strumenti di natura 

assistenziale specifici per la disoccu-

pazione, diffusi nelle maggiori econo-

mie. Dopo le Riforme Amato e Dini, il 

processo di graduale aumento dei re-

quisiti e di armonizzazione fra gestioni 

diverse subì un’accelerazione con l’in-

tervento Prodi (l. 449/1997); seguì la 

Riforma Maroni con il c.d. Scalone, che 

la Legge sul welfare (l. 247/2007) rese 

più graduale, introducendo il «sistema 

delle quote» (somma di età e anziani-

tà). Per quanto riguarda le pensioni di 

vecchiaia, fu la Riforma Amato ad ele-

vare in modo graduale l’età pensiona-

bile (da 55 a 60 anni e da 60 a 65 anni, 

rispettivamente, per donne e uomini); 

i successivi interventi eliminarono le 

differenze di genere, innalzando l’età 

pensionabile delle donne fino ad equi-

pararla a quella degli uomini.

Alla fine del 2011, sull’onda di una 

drammatica crisi finanziaria e ai rischi 

di tenuta dei conti pubblici, veniva va-

rato d’urgenza il Decreto «Salva Italia» 

che, all’art. 24, interveniva di nuovo 

sul capitolo pensioni (c.d. Riforma 

Fornero). Una delle principali misure 

ha riguardato il brusco innalzamento 

dei requisiti delle pensioni di vecchia-

ia, accompagnata, unico esempio tra i 

principali paesi europei, dall’adegua-

mento automatico all’evoluzione della 

speranza di vita media.

L’Italia è dunque passata da una situa-

zione di particolare generosità dei re-

quisiti di pensionamento, a inizio anni 

’90, a una situazione, quella attuale, di 

irrigidimento degli stessi. Con la Rifor-

ma Fornero, la pensione, in alcuni casi, 

viene allontanata di 5 anni.

All’indomani della riforma si è quindi 

presentato il problema dei cosiddetti 

esodati, cioè di coloro che erano ces-

sati dal lavoro o avevano accettato/

Crisi economica e requisiti stringenti di accesso al pensionamento hanno 
riproposto, non solo in Italia, il tema della flessibilità in uscita dal mercato 
del lavoro. La previdenza dei liberi professionisti prevede già forme di 
pensionamento anticipato. Per non scaricarne il costo sulle generazioni 
future, l’anticipo è generalmente «scambiato» con riduzioni della 
prestazione che si differenziano tra le diverse Casse esaminate interagendo 
con le varie combinazioni di età-anzianità e le condizioni finanziarie di 
fondo di ciascuna Cassa.
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1

La previdenza in note

Allegato alla pubblicazione Mefop Newsletter n. 62 
Autorizzazione del Tribunale di Roma n. 198 del 9/5/2000

Quaderni

21

Allegato alla pubblicazione Mefop Newsletter n. 54 

Anno 2015 - n. 21

NewsCasse 
Rivista di informazione, dibattito e approfondimento sulle principali tematiche riguardanti 
il settore della previdenza dei professionisti.  

Working Paper
Valido strumento di aggiornamento teorico. I Working Paper ospitano contributi scientifi-
ci, studi e ricerche in tema di previdenza elaborati da accademici, esperti italiani e stranieri 
(in caso di autori stranieri, possono essere pubblicati in lingua originale).

Osservatorio Giuridico
Periodico quadrimestrale dedicato alla trattazione di temi di carattere giuridico-norma-
tivo. Utile strumento per affrontare i problemi specifici dell’operatività del settore dei 
Fondi pensione e degli investitori previdenziali.

MidTerm Report 
Pubblicazione orientata ad approfondire alcuni temi specifici della realtà operativa dei 
Fondi pensione italiani, da un punto di vista statistico-quantitativo. L’obiettivo è quello di 
fornire un’analisi dettagliata su temi di particolare rilevanza che animano il dibattito tra gli 
operatori della previdenza complementare, quali costi, rendite, gestione finanziaria, ecc. 

Quaderni 
Collana che offre approfondimenti monografici su temi di rilevanza teorico-empirica (es. 
previdenza comportamentale) per i quali si propongono possibili soluzioni.

Welfare on-line
Pubblicazione web nata per approfondire e riflettere in maniera tempestiva sulle te-
matiche di più stringente attualità riguardanti Fondi pensione, Fondi sanitari e Casse 
di previdenza.

Bollettino Statistico Plus 
Periodico trimestrale rivolto agli aspetti prettamente statistico-quantitativi del settore. 
Una sintesi sempre aggiornata dell’evoluzione della previdenza complementare che inter-
preta criticamente i dati, attraverso elaborazioni in grado di descrivere l’andamento attua-
le e le tendenze evolutive e mettere in luce fenomeni altrimenti non facilmente osservabili.
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ottobre 2016

Aut. tribunale di Roma n.198 del 9/05/2000  Poste 
Italiane S.p.A.  Spedizione in abbonamento postale 
-  70% Roma Aut. N° 69/2009

PROSPETTIVE
L’approfondimento sul welfare

1/16

Il welfare privato e i cittadini:
    conoscenze e percezioni

Prospettive
Magazine semestrale dedicato all’approfondimento sui temi del welfare che racchiude an-
che i principali filoni di studio e ricerca seguiti da Mefop.

PUBBLICAZIONI
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Servizi statistici e finanziari

Previ|DATA 
livello 

Market & 
Funds
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I servizi di Previ|DATA consentono di accedere a informazioni che coprono: 

 circa 200 forme di previdenza complementare: sono monitorati tutti i Fondi pensione negoziali,  
 aperti e Pip e i principali Fondi preesistenti

 6 aree tematiche: costi (costi diretti, indiretti, ISC); gestione finanziaria (garanzie, benchmark,   
 responsabilità sociale, strategie predefinite di allocazione, gestori); prestazioni (prestazioni 
 accessorie, tipi di rendite offerte, basi demografiche e finanziarie, costi della rendita, frequenze di  
 pagamento); andamento della gestione (iscritti, raccolta, patrimonio, rendimenti e ter); soggetti  
 coinvolti nella gestione (composizione degli organi, fornitori di servizi); dati di bilancio

 tutta la documentazione contrattuale a partire dal 2007: il database contiene un archivio 
 documentale di note informative, regolamenti, statuti, condizioni generali di contratto e bilanci  
 dei Fondi pensione consultabili e scaricabili dalla piattaforma

Il livello Market&Funds offre la possibilità di visualizzare e scaricare in formato Excel tutte le informa-
zioni di dettaglio contenute nel database. L’utente potrà selezionare i dati di proprio interesse filtrando 
i Fondi e i comparti sulla base di una serie di variabili generali (tipologia, classificazione dei comparti, 
presenza di garanzie) o di dettaglio (range di variazione del dato richiesto, presenza o meno di specifi-
che caratteristiche).

Previ|DATA consente la consultazione e il download dei dati relativi alle seguenti aree tematiche:

Costi

 Costi diretti (di adesione e annuali)

 Costi per l’esercizio di prerogative individuali

 Costi per comparto

 Isc

Costi

 Classificazione e tipologia gestionale

 Garanzie (eventi coperti e prestazione garantita)

 Benchmark dichiarati

 Responsabilità sociale (criteri applicati e percentuale del patrimonio allocata)

 Strategie predefinite di allocazione offerte agli iscritti

 Gestori finanziari (anche delegati)

Prestazioni

 Prestazioni accessorie

 Tipologie di rendite (basi demografiche e finanziarie utilizzate, costi applicati alla rendita, 

 frequenze di pagamento)

PREVI|DATA 
Servizi statistici e finanziari

Tipologia servizio
Standardizzato


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andamento della gestione (dati storiCizzati)

 Iscritti per i Fondi negoziali

 Patrimonio

 Raccolta dei Fondi pensione negoziali e aperti

 Rendimenti

 Ter

soggetti Coinvolti nella gestione

 Composizione degli organi

 Fornitori di servizi (banca depositaria, erogatore delle rendite, service amministrativo, revisore
 contabile)

dati di bilanCio 

 Per i Fondi negoziali, compresi i rendiconti dei singoli comparti dal 2005

Il servizio informa tempestivamente sulle scadenze dei mandati di gestione e sulla pubblicazione di 
bandi di gara mediante l’invio di e-mail dedicate. 

Il servizio prevede:

 un avviso, inviato all’inizio di ogni trimestre (1 gennaio, 1 aprile, 1 luglio, 1 ottobre), riguardo i  
 mandati che giungeranno a scadenza nel corso del trimestre di riferimento;

 l’invio di un alert riguardo l’avvio delle procedure di selezione di gestori finanziari o assicurativi,  
 banca depositaria, service amministrativo, advisor e compagnia per l’erogazione delle rendite.

Alert Bandi e mandati 
Servizi statistici e finanziari

Tipologia servizio
Standardizzato


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mefoP 
Via Aniene, 14 

00198 Roma
Tel. 06 480 735 01

email: mefop@mefop.it

www.mefop.it Seguici anche su


